ens Es 


è Aaa 


AT T 


"an Wis RH 
QUE fi 
Aue d in 


I 
LI 
Len 


v3 a Td eth - MTA aa TES S j D | S 
ri * 
Y 
i 
[ Gub n 
n 2t 
ME N 
Net dp 
"w 
$6 , Pi I 


n d^ ; , v^ 
^w o ^ m» po - 
üben mmo om 1» wur , ” 
rist e 2 E 


T 
f 
= 
e mie 
x | 
và n° 4 
Aet - : 
È EL 
E RARO 
: du 
“ ^ : 
Xy 
^ wm 
2" 


IM 


Uem 
1 Me 


bed 


MIT 
] uM 
E 


vaches + 
ne Magier 901 


LA ENTRATA SOLEN 
" NISSIMA FATTA IN LONDRA, 
Citta principale dil Regno d'Inghilterra, da lo Se 
teniffimo R e Philippo d'Auftria , & da la Se 
reniflima Regina Maria d'[nghilterra, 
* 


CON LI VERSI LATINI, ET DI 
chiaratione delli archi triomfali, 
L'anno. M, D. LIIII. 
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Magnifico Signor mio Ofsertiandifimo . 


amemus Vli xvii. d'Agofto S.Macfta imbarcatafi per 

USA OENSY: Î I fiume Tamigia ando ad vn.luocofuor di 

zie) fe , Londra dito Suduarch,& vi fette vna not/ 

BY lisa mattina fequente,che fu il fabbato,fi det 
| 


| Www | ce ordine alla fna entrata, effendo prima ftati 
FA WS M I couirati tutti gl'ambafciatori & Signori di q 
VB fto Regno a farli cópagnia,& fu in queffo mo 
—. | dc.Erano sbarrate tuttele ftradeda vna ban 
55 v4 da perche appoggiate alle sbarre ftauano tut 
CRAY | tele arte della Citta compartite fecondo li 
S cd iloro quartieri tutti vefliti di Robbelunghe. 
7" di panno negro con vn Capuccio in fpalla al 
modo che vfano li'tettori del ftudio a padoa,li qual Capucci, era pur di 
panno qual roflo,& qual negro , ma un numero infinito haueanoli fuoi 
ftendardi fecondo li quartieri , & fuoi mazzieri,& fergenti veftiti di ve 
luto , & rafo, quali faceano per ordine caminare le genti, & farlargho. 
ch'altrimenti nonfi hauería potuto caminare effende vo'infinita di po4 
polo per la firada,cominciande dal borgo, ou'era allogiata fua Macfta 
fin'a Vifmefter,ch'e dall'altro capo di Londra,tuntano piu di dua miglia 
& mezzo,& non folamente erano piene tutte le ftrade ma le loggie, i pal 
chi, & le fineftre ancora quali erano tutte tapezzate marauigliofamen 
te, Venuta la feconda hora doppo il mezzo giorno , Cominciorno a en/ 
trare,li cariaggi di S.M.Carichi con fue coperte, giale,& negre,& li mula 
tieri medeGmamente chefurono al numero di 100.dietro a quefti feguias 
no gl’officiali , fi della Regina, come del Re conlor líuree , poi tutti gli 
Araldi,& Re d’armi,conloro foprauefte al folito,doppo loto .16. trom4 
betti di S.M.& appreffo tutti li gentilhuomini fi di corte,come d'Inglefi 
Doppo quefti veniano,i Milordi cioe Signori Duchi, marchefi , conti, & 
Baroni,tutti Inglefi, perche dal Duca d’alua,in poi,& doi,o tre,della Ca 
mera privata di S.M.altri fpagnuoli non vi erano , effendo partiti tutti 
parte per fpagna,& parte perla corte cefa. Veniuano doppo quefti cuttà 
gl’ambafcatori fecundo i foi gradi , accompagnati ciafcuno da vn mi, 
ford, de primi de quefto Regno.& il Duca d’alua, con il Conte di Rone 
dello, Maggiordomo,maggior, di S.M.& poiil conte di Hutintor , & il 
Conte di Rotelam, quali portauano vno il ftocco del Re, & laltro quels 
lo della Regina drieto a quali fequiano tutti li ftaffieri veftiti vt fupra 
& poi.S maeftadi a cauallo fopra belliffimi,&: fupetbiffimi palafreni;tut 
ti doi armelini S.M.era veftito dun faio,di broccato d'argento, tutto car 


co di perle con certi riccimi,& freggl,che non e poffibile veder meglio 
& va Rubon di fopra del medefmo, carco put di gioie fimiMmente la Ma. 
efta della Regina,con vna fottana di broccato del medemo & fopraul 
vna vefte di veluto pauonazzo,almodo Inglefe tutta riccamata d’arge 
to,con tante perle, & gioie, chenon ne furono mai vifte rante infieme,la 
coperta della fia chinea era tutta di broccato d'oro,riccamata con perle . 
di grandiffimo valore.Laqual chinea hauea nel fronte, vn gioiello d'un 
diamante, lei donato dal R e,diR.omani,di valore ditoooo ducati, Có 
vn pendente d'una perla groffa,poco meno d'una noce comune, appresa 
fo lelor Maeftadi feguiuano doi fuoi caualierizzi veftiti di brocato d'os 
to,con vu belliflimo Cauallo a mano per vno,coperti , & tutti gueraici 
d'oro rizzio (opra rizzo con tante gioie ch'era vn ftupore,drieto a quefti 
veniuanotuttele Dame fopra belliffime & ticcamente ornate Ac 
- chinee,al numero di t00.tutte bellifime & accompagnate da fuoi ftaffie 
ri veftiti chi ad vna liurea & chi ad vn'altra, nel fine era la guardia de S. 
Maeftadi di too,arcieria Cauallo,& 100 a piedi, veftiti della liutea di S, 
Maefta.Con queft’ordine capitorno al ponte di Londra, doue erano dod | 
giganti artificiofaméte fatti di rilieno,l’uno de quali raprefentaua Gogi 
nagog,& laltro Corino,liquali ceniuano vna grantauola, nella quale,e4 
ra Ícritto;inlittere antiche quefti vert. 
Vnica Cefareg ftirpis,(pes inclite princeps 

Cui deus imperium Totius deftinat orbis 

Gratus & optatus noftras accedis ad oras 

Ecce fagitti potens tíbi tota Britania dextram 

Porrigit,& gremium tibi nobilis Anglia pandit 

te tamen in primis vrbs longonenfis honorat 

Incolumenque fuum gaudet veniffe philippudt 

Ipfa fua fentit charum te ciuibus effe 

Et fore felice tali fe principe credit 

Teque putant omnes miffum diuinitus vrbi 

Cuius,mens, 'udium,vcx,vireus,atque voluntas 

Gaudet & ín clari confentit amore philippi 
INell'entrar della torre, fcaricorno tutta l'artigliaria che alchuni giorni 
auanti.haueano apparecchiati de fuori, che pafauano ilnomero di170, 
pezzi di brongio,fu lerote,& più di 1o00.di ferro,cra grandi , & piccoli, 
entrati,trouorno nel mezzo della Rrada vna fontana antica, beiliTima 
rifformata,er raconcia tutta di nouo, Con l'arme de'i Re, & R egina.& 
con molte figure di baffo rilicuo quale butaua acqua nel mezo delia ftra, 
da per quatro Canoni. oco piu auante. Trouorno vaarco Lriompha 
le, fatto dalla natione , demercanti T'edefchi, chiamati ra quale 

ii 


erano 4. nobiliffimi Capitani,di rilieuo , Camillo, Haniba!e , Pompeo 
magno,& Giulio Cefare.& nella fommita di detto Atco,era il Re fingo 
farifimamente fatto pur di rilieuo a Cauallo armato accompagnato 
dalle 4. V ittoríe,portando palme, & Corone di lauro,nelle mani, dalle 
due bande dell’arco effendo fatto in modo di due galerie, erano pofte,le - 
fei virtu, cioe Giuftitia Temperantia Fortezza &c: & le vittorie ac 
quiftate da li fopradetti Capitani erano dipinte in hiftorie, con ver (i, & 
altre inferittione,in laude,del Ie. Er all'incontro a ciafcuna galería ,era/ 
no doi Regine ricchiffimamente fatte, l'una raprefentaua l'inghilterra 
& laltra l’hifpagna,erano tutte quefte cofe merauigliofa mente fatte, di 
modo che S. M.fi firmo vn buon pezzo a mirare ogni cofa , & ad vdire 
vna boni(Iima mufica, di Coraetti;& tromboni,chedentro vi fonauano 
Seguitando le dette maeftadi il fuo camino, tutta uia ragionando infie 
me,& con li:to uifo mirando le dame che a balconi ftauano arriuoti 
no dou'era vn'altro Arco, fatto dalla Citta alle fpefe de el'orefici , non 
grande com'i! primo,ma non men bello di effo.INelquale erano figurati 
li quatro nobiliffimi Filippi, riccamcte veftiti,con il quinto Filippo,che e 
(ua Maefta veftito di broccato d'oro,con vna fpada in mano, & Coro/ 
na d'oro in tefta fotto vn baldachino di veluto Cremefino , riccamato 
d'oro,quali haueano tutti i lor nomi, fotto e piedi,& le fue armi, fopra if 
gapo,con alcuni fcritti;che fotto breuita,diceano i fatti loro, coucluden/ 
do che queftoFilippo hauea fuperato;& vinto tutti glialtri& quefto pia 
que infinitamente a fua Maefta & tanto magiormente quanto,che in at 
rinando;tutti li Filippi,filenorno da federe & feceno tiuerentia al quinto 
Filippo Non molto caminorno che oltra chetrouorno molte belle fóta 
netiffatte di nuouo dipinte,& dorate, Trouorno la Croce grandifima 
in mezzo della ftrada fatta in trodo di piramide,della quale erano 2ua/ 
fte tutte le figure, XC quafi del tutto dísfatta al tempo della mala religio, 
ne,ma hora rinovatz adornata ,& tutta dorata,belliíffíima cofa da vedere 
nell’adornamento della dle fi e fpeffo fcudi.8000.che dinota la religione 
& il culto diuino,che gia eta guafto,& ruginato , per la venuta di S. M, 
effer delucidato,& deaurato,poco più auanti , pur in detta flrada che, e 
la piu bella de Londra, Ttouorno un'altro Arco, fopra il quale era fabri 
cato yn monre figurato parnafo,conle mufe,lequale fonauano varii ing 
firumenti,& haueano i lor nomi,fcritti a piedi con diverfi motti latini, 
& greci in laude del principe fu la fommita dil quale ftaua Apollo, con. 
yn' Arpa in mano pur fonando , alfuono del quale víciuano intorno,in 
torno,falcando,& balando,molti putti , veftiti de diverfe forti danimali 
che quafi dogni forte ven'era,& facendo morefcae perallegrezza, del feli 
ciffimo aduento di fua Maelta,& quiui ancora S,M.fi firmo alquanto pis 


gliando di tal cofa piacere,& ridendo verfo la Regina , Nella medefaa 
rada,verfo la chiefa di fan Paulo fu'l Canto, trouorno vn'altro Atco, 
fatto put dalla Comunita,ín foggia dell' Arbore di leffe,dou'era figurae 
to tutta la geneologia de’l Re,da vna banda , cominciando dal ceppo 
vecchio,& diftendendo i Rami fin'a filippo Re,taprefentaua detta dele 
cendentia alcuni pucti ueftiti da Re Regine Duchi Marchefi , Conti,& 
Baroni,fecondo che erano ftati,liquali haueano alcune Tauolette , con 
ilor nomi fcritri fotto a piedi,& le lor arme fopra il Capo. dall'altro la. 
to,era pofta tutta la geneologia della Regina; nell'ifteffo modo:finenda, 
il detto Arbore In Filippo, & Maria,che fi congiungeano,cofa molto dis 
letteuolea ueder , & vn vecchio veftito all'antica nel giunger del Re, & 
Regina gl'ando moftrando brevemente ogni cofa.1I che S. Maefta heb4 
be molto agrato,& d'indi paffando nella piazza di.S.Paulo,doue ftano 
le fcole publiche della Citta,firmandofialquanto Sue Maeftadi da va 
puttin piccolo gli fu recitato & cantato otto verfilatini , con tanto ar 
dimento & gratia,che fece merauigliare oga'uno che l'udi,ll fugetto de 
quali,era quefto,che non folamente,tutta la terra fi ralegraua molto del 
la (ua venuta,ma etían loto accademici & gli raccomandaua la lor fco/ 
la,& pregaua Dio gli defli gratia, d’hauer prefto,vn figliolo mafchio,ac 
cio haueffi ancor piu per racconiandati effi figliolini, bafciando la mano 
a fua Maefta infieme col fuo maeftro. & gli prefento li foprafcritti vera 
fi con molt’altri fatti nell'accademia,in fua laude paffando poi piu auan4 
ti pet entrar nella chiefa di.s.Paulo,firmandofi tutta fa gente, videro da. 
vna Corda molto groffa,tirata,a mangano, dalla cima del Campanile 
di detta chiefa,che e altifimo venit vo huomo giu drieto eTa,a braccia 
aperte che fi firmo foprail capo di (ua Maefta facendo molti belli faltà. 
fopra detta corda:accoftatifi poi alla porta della chiefa fcaualcorno,fo4 
pra la quale trouorno il Reuerendiffimo di Londra, appreparato in hag 
bito,pontificale,contutto il Clero , cheliticeue dandolia bafciare vaa 
Croce doro & accompagnandoli fin all'altar maggiore, Cantando fem 
pre,li cantori, diuerfi motetti.Lui ripofati(i alquanto neili fuoi baldac hi4 
ni,ll Vefcouo piglio l'offerta, facendoli bafciare vna fanta reliquia &da. 
to labenedirione , fecondo ilcoftume Epifcopale , & cantando dalli 
Cantori il Te dcum laudamus,vn canonico gli fece vna breuiffima ora4 
tione,raccomandandoli molte cofe,ma in fpetie il culto diuino, & la fre. 
quentation delle chiefe,& ufitii diuini,con dirli,che feado lui capo di que 
fto reguo, fehauera raccomandate .quefte cofeil popolo fara sforzato : 
offeruandole a imitation di ftra Maefta qualdio profperi & mantenghi . 
Rifpofe volerlo (at volentieri, & con quefto , rimontorno a cauallo , 6. 
non guati andorno,chetrouorno una porta, quale feparala franchiggia . 


delli fuborghi,tutta dipinta ,& da un lato era un Sanfone & dalPaftro. 
en Hercule,che fofteneano una tauola doue era fcritto una breue profa 
che dicea,quefta e la potta p laquale s'entra al poffeffo di Londra, & als 
la coronatione di quefto R egno.1nfieme u'erail fogetto de tutti glialtri 
atchi che fua Maefta hauera paffati.& uenuti fin'al códntto ci fletteftret 
te,trouorno un'altro Arco,in forma d'una Cirta con fuoi Muri,baftioni 
& torri &c che fignificaua Londra nel mezzo della quale , era finto 
en palazzo,e dentroui le fei nirtaGioftitia , Temperantia , & fottezza 
&c. denotando che in Cafa d'au tal Principe , habitano le fudette uirs 
tu,in mezzo delle quali fedeano un giouine & una dama,molto ricames 
te veftiti che haveano difopra «ffi il cielo con alcuni nuuoli nel pafar di 
SuaMaiefta fe appritno detti nuuoli et difceffe da efle una damigella fi 
gurata per Lódra con due corone Regali d'oro in mano et (i mille a fede 
renelmezzo de dui giouani che fignificauano il Reet 1a Regina & gli 
feuo la beretta di capo ponendoli le due Corone che fgnificauano la 
Coronatione futura non fol deLondta ma di tutto quefto Regno et fu 
cofa molto bella da uedere et che piacque fomamente alle lot maieftadi 
the de qui fen andorno al Regal pallazzo di Vifmefter Duro quefta en 
trata da il doppo definare final tramontar del fole [l palazzo era tutto 
Tapezzato di razerie d'oro et di feta finiffima acompagno S. M.laR es 
gina fin alla Camera di prefenza et bafciatola prefe licenza et fu alla fua 
ftanza La mattina feguentelelor maieftadi fen andorno alla chiefa mag 
gior di Vifmeftet qual e bellifima et grandiffima molto fupbamente apa 
tata iui fi canto la meffa dal prefatto Reuerendifimo con aíTai et diuerfe 
belle mu(iche. ll doppo definare S. M.non attefe ad altro che a dar audi, 
eza a gli ambafiatori quali cercauano con ogni diligenza d'ifpedirfe. Sul 
tardo entro in un bellifimo barco molto grande doue gli farno prefenta 
te dal figuor Don Cefare gonzaga figlioi delfignor Don ferrante tre be 
llifimi Cavalli doi corfieri et un Gineto della fua Razza molto ricamen 
te guarniti et il baldino Caualcatore di fua eccclenza gli Caualco facen 
doli far cofe flapende piacquero molto a S.M. et gli accero uoluntieris 
donando al detto baldino 400 Ducatid’entrada all'ano nel ftato dis 
milano L'altro giorno che fu alli 20 S. M. ando a vedere 12 pezzi diraze 
zerie donati da l'Imperatore alla Regina quali erano diftefi nelía gran fa 
fa de Viíraeftet cutte d'oro ec di feta finifima figuratoni la prefa della go 
letta et T unii mirabilmente lavorati di pretio di ico Milia Ducati 

Laltro giorno S, M. patte de qui con tutta la Corte per andare in Anton 
corte per ftarni fin a S. michele nel qual luoco trouorno un palazzo can 
to bello et cofi ben fornito che fe Il papa L'imperatore & Re di Francia 
metteffe ogni lor potere in fieme non ne potriano far un tale tutti [i paud 


menti fono fodrate di pani di brocato d'oto, Tapezzatie le piu belle del 
mondo et le piu Riche le fedie tutte intagliate có pietre prettofe di gran 
diffino ualoretutti li Corcinaggi et baldachini con pendentidi perle 
groffiffime fenza la infinita di uafi d'oro et d’argento ogni ftanza e guar 
nita di tutte le comodita che poffa hauere qual fi uoglia {ignore fin d'o/ 
gni forte di giochi d’inftrumenti di mufica cofi da fiato come da mano 
et tutte cofe pretiofe et di gran ualore a tal che non e homo che le pote 
imaginare ne credere non le uedendo 

Qui ftarano a fuo piacere (in che uenga piu freddo ha licenciati tutti gli 
ambafiatori et la Regina ha donato a tutti uaríi pretiofi doni ec fene > 
vengono alegri et molto contenti a i lor (ignoti dax. 
A negotio alcuno fin hora non fie penfato ne pertinente alla religione 
ne ad altro ma della unione confolatione et conformita mirabililima 
che in tutte le cofe fi uede in quefti principi & della molta humanita lo4 
to non ui potrei mai a fufficienza efplicare il che fi e conofciuto anco ina 
parte nella cortefia che S, M. ha ufata uerfo alcuni de primi donandoli4 
22 Milia Ducati d'entrate nel Regno di Napoli dela diftributió de quali 
con maggior comodita ne ragguagliero Voftra Signoria, 
Qui fi tien chel Signor Don Ferante habbia da uenire & quefta matina 
Il Signor Don Cefare fuo figliolo e partito per la corte Cefarea per an 
dara trouat il padre, 

Altro non mi occorte per hora bafio la mano a Voftra Signoria et imo] | 
tomeli racomando, i 
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